
Domenica 4 luglio 2021 - XIV Domenica del Tempo Ordinario  
 
Piccola guida per la preghiera 
Preparate un angolo della casa dedicato alla preghiera, con la Bibbia, una immagine sacra, e una 
candela da accendere durante la preghiera. Dopo il segno di croce si legge il Vangelo. Poi lo si 
commenta brevemente insieme, magari facendosi aiutare dal commento che si trova qui sotto. 
Dopo la breve condivisione trovate una preghiera dialogata, e a seguire le preghiere dei fedeli che 
saranno lette anche alla Messa in parrocchia. Alla fine si possono aggiungere delle preghiere spontanee. 
Padre nostro e benedizione finale. Possiamo anche arricchire la preghiera con un canto. 
 
Preghiamo insieme 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

-  

INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Marco        (6, 1-6) 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. 
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: 
«Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli 
compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di 
Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. 
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa 
sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si 
meravigliava della loro incredulità. 
Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 
Parola del Signore.     
Lode a Te o Cristo 
 
RIFLESSIONE DI P. ERMES RONCHI 
Lo scandalo di vedere Dio come uno di noi 
Gesù andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. Missione che sembra un fallimento e invece si 
trasforma in una felice disseminazione: «percorreva i villaggi insegnando». 
A Nazaret non è creduto e, annota il Vangelo, «non vi poté operare nessun prodigio»; ma subito si 
corregge: «solo impose le mani a pochi malati e li guarì». Il rifiutato non si arrende, si fa ancora 
guarigione, anche di pochi, anche di uno solo. L'amante respinto non si deprime, continua ad amare, 
anche pochi, anche uno solo. L'amore non è stanco: è solo stupito («e si meravigliava della loro 
incredulità»). Così è il nostro Dio: non nutre mai rancori, lui profuma di vita. 
Dapprima la gente rimaneva ad ascoltare Gesù stupita. Come mai lo stupore si muta così rapidamente 
in scandalo? Probabilmente perché l'insegnamento di Gesù è totalmente nuovo. Gesù è l'inedito di Dio, 
l'inedito dell'uomo; è venuto a portare un «insegnamento nuovo» (Mc 1,27), a mettere la persona 
prima della legge, a capovolgere la logica del sacrificio, sacrificando se stesso. E chi è omologato alla 
vecchia religione non si riconosce nel profeta perché non si riconosce in quel Dio che viene annunciato, 
un Dio che fa grazia ad ogni figlio, sparge misericordia senza condizioni, fa nuove tutte le cose. La gente 
di casa, del villaggio, della patria (v.4) fanno proprio come noi, che amiamo andare in cerca di 
conferme a ciò che già pensiamo, ci nutriamo di ripetizioni e ridondanze, incapaci di pensare in altra 
luce. 
E poi Gesù non parla come uno dei maestri d'Israele, con il loro linguaggio alto, "religioso", ma adopera 
parole di casa, di terra, di orto, di lago, quelle di tutti i giorni. Racconta parabole laiche, che tutti 
possono capire, dove un germoglio, un grano di senape, un fico a primavera diventano personaggi di 
una rivelazione. 
E allora dove è il sublime? Dove la grandezza e la gloria dell'Altissimo? Scandalizza l'umanità di Dio, la 
sua prossimità. Eppure è proprio questa la buona notizia del Vangelo: che Dio si incarna, entra dentro 
l'ordinarietà di ogni vita, abbraccia l'imperfezione del mondo, che per noi non è sempre comprensibile, 
ma per Dio sempre abbracciabile. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%2014,12-16.22-26


Nessun profeta è bene accolto nella sua casa. Perché non è facile accettare che un falegname qualunque, 
un operaio senza studi e senza cultura, pretenda di parlare da profeta, con una profezia laica, 
quotidiana, che si muove per botteghe e villaggi, fuori dal magistero ufficiale, che circola attraverso 
canali nuovi e impropri. Ma è proprio questa l'incarnazione perenne di uno Spirito che, come un vento 
carico di pollini di primavera, non sai da dove viene e dove va, ma riempie le vecchie forme e passa 
oltre. 
 

Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
 

Genitori:  Signore Gesù, tu ci inviti ogni giorno ad aprire i nostri occhi 
e a scorgere e riconoscere tutti i segni della tua presenza i mezzo a noi. 

 

Figli:   Abbiamo però bisogno, Signore, dei tuoi occhi 
per riconoscere la tua presenza nei piccoli e negli umili e non nei potenti. 

 

Genitori:  Ti chiediamo allora di rendere puro il nostro sguardo 
di crescere nella mitezza e nella umiltà,  
imparando da Te, dal tuo amore, dai tuoi gesti, dal tuo sguardo. 

 

Figli:   Essere miti per andare all’essenziale e incontrare Te e gli altri con cuore puro; 
  essere umili, per diventare terreno accogliente  

della tua Parola e della vita di ogni persona. 
 

Genitori:  Molte persone purtroppo in questo tempo sono state male e sono morte: 
ti preghiamo per loro, perché possano gustare la bellezza della fede  
e la gioia di incontrare nella propria vita un Dio meraviglioso come te! Amen 

 
 

Ad ogni preghiera rispondiamo: “Padre, accresci la nostra fede” 
-  

- Per la Chiesa, perché viva i valori della povertà e della semplicità, per somigliare a Gesù mite e 
umile di cuore. Preghiamo. 

-  

- Per noi cristiani, perché impariamo dalla fede dei semplici ad amare Dio e i fratelli con cuore 
sincero, per abbandonare ogni durezza e aprirci all’ospitalità. Preghiamo. 

-  

- Per il nostro mondo, purtroppo oppresso dalla violenza dei gesti e delle parole, perché riscopra 
il valore della mitezza per una convivenza umana. Preghiamo. 
 

- Per chi soffre, è scoraggiato e ha perso la speranza, perché la nostra comunità cristiana lo aiuti a 
ritrovare la fiducia in Dio e negli altri. Preghiamo. 

-  

- Per tutti coloro che stanno trascorrendo un tempo di riposo e di ferie, perché l’incontro 
autentico con Dio e con gli altri li rigeneri nel corpo e nello spirito. Preghiamo. 

-  

 
PADRE NOSTRO 

-  

Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci nel nostro cammino. Amen. 

-  

Impegno: Impegniamoci a pregare per le famiglie che attraversano un momento di fatica e facciamoci vicino a 
chi è più difficoltà, anche contribuendo per le necessità che la parrocchia ci indica. 


